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E IO PAGO! 
Il Popola ha accusato il giornale liberale torinese 

La Gazzetta del Popolo di « costare molto caro al con
tribuente italiano ». 

È stata smentita questa accusa? 
NO! fc STATA CONFERMATA! 
La Gazzetta del Popolo ha scritto che « parlare di 

questi argomenti, per un articolista del Popolo, sarebbe 
esporsi a facili ritorsioni, che lasciamo nella penna, per 
non seguire il nostro contraddittore sul terreno del 
ricatto ». 

Ecco perchè i governativi hanno respinto la proposta 
i comunista di render pubbliche le fonti di finanziamento 
della propaganda elettorale ! 

Il danaro del contribuentc finanzia sia i giornali li
berali che i giornali clericali. 

E il contribuente non lo deve sapere perchè i ladri 
di seggi non vogliono ricattarsi. Vogliono rubare in 
pieno accordo i danari dei contribuenti. 

IL DISCORSO DI PIETRO SECCHIA A LUCCA 
*?,•> 

PRESIDENTE: — Volevate derubare 
il contribuente, eh? 

DE GASPERI, SARAGAT e VILLA-
BRUNA, — Si, lo confessiamo, ma Io 
facevamo per mangiare . . . 

P E R LORO I C O N T R I B U E N T I 
III] Il HO INO P A C A R E E TACERI] 

A LECCK E A TARANTO IN VIAGGIO CON DI VITTORIO 

nche nell'estremo Sud 
arrivata la febbre elettorale 

» 

Squallore in terra di Paglia - De Gasperi promette, non mantiene e minaccia peggiori guai - Decine di migliaia 
di persone invocano « Peppino » Di Vittorio - / nostri e i loro candidati - Il nostro e il loro programma 

Le proposte di pace dell'U.R.S.S. 
sono un duro colpo per De Gasperi 

Non è vero che il governo non abbia fatto nulla: ha alienato la nostra indipendenza 
aumentato il numero dei disoccupati, assicurato enormi profitti ai grandi monopoli 

AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARANTO, 'l'i. — La siun-
lezza che ti prende dopo un 
iaggio di 14 ore, la coron
ella del treno che ti entra 
egli ocelli, nel collo della ca 
lcia, jra i dent i , ovunque, lo 
uallore delle dieci - dodici 
IL che, immobili, sembra ti 

uardino imploranti dui cali
ere navale, spingono il mag-
'atorc che da koma arriva 
ella estrema punta delle Pu
tte, ad amare riflessioni. E 
icora più amare saranno 
este riflessioni per il viag-

Mtore, che, anch'egli come 
i, essendo un pugliese. tur-

a alla sua terra dopo, quin-
ici anni di assenta e ha «pe

to, tietl'insonne notte ira-
orsa su un treno lento, di 
avare qualche cosa di nuo-

che gli dica che anche oui, 
I tacco dello stivale d'Italia, 

n po' di progresso è arrivato, 
e la civiltà ha fatto Qualche 
sso in avanti. 
Ma qui ci troviaìno m <» zu-

Ramadoro », nella <,ona in 
it domina l'ente Rifornì'!, 
ve tutto si richiama alla 

assa del Mezzogiorno; onesta 
la terra presa in cura da De 
asperi e le amare riflessioni, 

on appena messo piede a 
rra, si tramutano ùi amare 
statazioni. 
Per recarci al comizio che 
iuseppe Di Vittorio avrebbe 
nuto di li a qualche mintilo 
Ila piarla della Vittoria, te
serà abbiamo domiio attra-

ersarc il ponte oire»;ole. E' 
ii ponte famoFn in tutto il 
tondo. Afa rischia di crollare 

n tutta la sua fama. 
II ministro dei LL. P°. sa 

enissìmo che la garanzìa di 
uesla onusta opera d'arte è 
adura da mini al anni. Ma 
e farci? Il governo fa /orsi . 

nalclte cosa per la Saggiar
lo. la Tosi, la Galileo. l'Arse

le, le importanti industrie 
ella città nuova, il cui i o n 
io è sempre presente Tirile 

live non sono migliori. In tut
ta la Puglia ci sarebbero da 
bonificare 8G0.000 ettari; so
lo in provincia di Taranto do
vrebbero essere espropriati 
77.000 ettari; ma come s>- fa a 
bonificare e ad espropriare, 
quando sulla strada delle li-
forme ci sono i Giovinazzi. i 
Di Sangm r tutti gli altri 
marchesi e duchi i quali fu
rono i principali artefici del 
IH aprile': 

In piti/./ii «U'Iln \ ittorisi 

Quando ieri seru, sulla 
p ia ; : a della Vittoria, si leva
rono potenti le note di «Ban
diera rossa » e dell'" i n t e rna 
^fonale » a chiusuru del cu
mulo di Di Vittorio, un com
panno ci chiese: « Quanta 
gente ci sarà stata? » 50 
60.000 persone, chissà. An
che 6*0.000, forse. Ma che im
portanza può aucre un nu
mero (piando questo numero 
indica soltanto le donne, gli 
uomini, i giovani, die pote
vano essere contenuti in una 
piazza? 

Ieri mattimi a Lecce e ieri 
sera a Taranto davanti al 
palco dal ditate parlava il 
compagno Di Vittorio non 
c'erano .soltanto quelle 50 
C0.000 persone che si affolla 
vano ni p in: :a S. Oronzo o 
in piazza della Vittoria, ma 
c'erano lutti : Uiacciami, ali 
operai. Ir tabacc/tiiic. i pe
sa tor i olì impiegati, i pen
sionali di questo estremo alld 
della penisola; doranti a quel 
palco c'erano i rappresentanti 
della inasta più maltrattata e 
affamata della Puglia. E sul 
palco C'ITO Di V'-tlorio. c'era 
« Peppino ». come lo chiama
va in coro quel 'a massa ter
minata di popolo, il tipico e* 
sponcntc di quei n altraaati 
di quegli affamati. d : quei 
« cafoni >• d i e da secoli si 
battono con la tenacia e l'ar 
dorè che sono propri dei pu 

PCCIIÌP deali operai taranti' 
i? II 65 per cento deVe ir 
ustrie. comprese qu*>Ve. che 
varavano ai margini (lei 
ossi stabilimenti, .'all'? en
te in malora: dei a*»"?;» rcclf 

ci cartiere solo uno lira n 
mparc 
Cinquemila operai so*'o sia-
licenziaci dal '48 r>d .noi; 

a*fai?"*>!tr dal '48. da uztan-
il I.** noriN» ha dato a De 

asperi il potere assoluto. 
erchè anche i laranH'ii con-
"buisstro a darulì la maa-

ioranza. De Gennari ,>*omise 
e avrebbe rimetto in cTv-ra 
badilo ài carevanr.ìo ri r e i / ' i L I f l l ' l * i i l i » t F * y / « * « f » \ m '- t | V ' i " i i 

più grande del Mt>d'*erra-,iiaia 
eo p rhe avrebbe > ' "o 1a-\n:sti 

uiivsi. con quell'entusiasmo 
tenuto soffocato sotto un 
manto di malcelato scettici
smo che poi. di tanto in ian 
lo. si lacera e rivela in pie
no la fede e la generosità che 
è in tutti loro. 

E. ieri, abbiamo potuto ri
derlo lacerarsi quel manto! 
Lo abbiamo visto a Lecce 
quando migliaia di bocche 
hanno invocato II loro com
pagno e amico, gli battuti 
gridalo tutto il loro affetto 
e la loro /idne a. Lo nbbm 
ino risto nncl.e a» u.araim 
della in.mensa piar:a "ore s«l 
erano raccoltf alcune centi 

di cittadini non coma 

economico del Mezzogiorno, 
non uno dei nulle e mille 
leccesi si e mosso: tutti han 
no voluto sentire Uno all'ul
timo la parola del grande di 
rigente comunista, hanno vo
luto sentire e valutare il prò 
gromma che egli, come capo 
lista della circoscrizione, si 
impegna a realizzare. 

E lo .stesso hanno fatto, in 
serata, altre migl;aia di ta
rantini. Non ci era mai ca
pitato di vedere una folla 
cosi sterminata, ondeggiante, 
sotto la sferza di un vento a 
volte impetuoso, ripetere con 
la noce lo stesso motivo del 
mare. Quella folla ricliiama 
va davvero alla mente il »m 
re e la .similitudine era resa 
più t>erìticrn dallo presenza, 
in mezzo alla gente, delle 
divise degli equipaggi della 
« Andrea Doria », della <• Gn 
ribaldi », delta « Clio », della 
«< Ariete ». del •< Granatiere » 
dell'n Aretusa » e delle altre 
navi da guerra alla fonda 
nella baie militare. A ne/te 
questi giovani erano accorsi 
numerosi al comizio n> Di 
Vittorio 

I t i » «iH'Ul'il «fUl'UUZill 

Pure a Taranto, dunque, un 
pubblico vario, composto da 
tutta la popolazione, da quel
li che amano Di Vittorio e da 
quelli che, inconsciamente, lo 
odiavano. Lo odiavano, ma 
ora? lVon e stato un caso che 
il Partito comunista sia stato 
il pr imo ad aprire la campa
gna elettorale in questa terra 
in abbandono; e non è stato 
un caso che il primo comuni
sta a parlare in questa terra 
sia stato proprio uno dei suoi 
tigli, uno di quei punitesi d i e . 
nato bracciante, poco a poco 
è diventato capo dei braccian
ti e poi dirigente dei lavora
tori italiani e poi ancora, di
rigente dei lavoratori di tutto 
il mondo. 

La vita di colui che i pu

gliesi chiumuno familiarmen
te « Peppino » è una garanzia 
in questa puntu d'Italia: i suoi 
interessi sono gli interessi dei 
poveri e degli umili e dei per
seguitati. E identici sono gli 
interessi di tutti gli altri can
didati che si presentano in
sieme con Di Vittorio nella 
lista del PCI: Dolores Abb ia 
ti. la giovane guida delle va
lorose tabacchine: il vecchio 
contadino Franco Ceccotti, lo 
animatore delle lotte nel l 'Ar
tico, Cusilino Galasso, l'ope
raio Franco Candelli e tutti 
gli altri. Tutti uniti, essi sono 
oggi alla testa del popolo che 
si batte per Un programma 
di pace p di democrazia re
pubblicana. di riforme socia
li, di piena occupazione, dì 
rinascita del Mezzogiorno. 
Tutti uniti, essi sono oggi al
la testa del popolo che sì bat
te contro il privilegio e la 
prepotenza, si batte principal
mente contro la D.C. la qua
le presenta all'elettore nomi
ni come Angelo Priore ex fo
tografo della Regina Elena, 
rappresentante di Gugliclmo-
ne per il Liquigas, direttore 
di una agenzia di viaggi, e co
me Anton Giulio Calati che 
prende lo stipendio dall'Ac
quedotto puoliese, dal Banco 
di Napoli, dalla « Gazzetta del 
Mezzogiorno », ol tre che dal
l'Università! 

A Di Vittorio ed al Parti
to comunista ieri hanno bat
tuto le mani tutti coloro che 
sono stanchi della secolare in
civiltà che i governi della mo
narchia, del fascismo e della 
D.C. hanno radicato in questa 
Puglia eroica e generosa. E 
il 7 giugno altre migliaia di . . . . „ , . 
contadini, di operai e di prò- tuzi-OI 
fessionisti sì aggiungeranno a 
coloro che hanno già rotto con 
la coalizione clericale: anche 
da qui la D.C. può essere cer
ta che riceverà un nuovo col
po. E questo sarà un colpo di 
<i tacco ».f 

PASQl'ALK BALSAMO 

Domenica il compagno Pie
tro Secchia ha parlato a 
Lucca in un affollatissimo 
comizio. Il vice segretario del 
PCI ha esposto il programma 
elettorale del Partito comu
nista rilevando come i diri
genti della Democrazia cri
stiana abbiano evitato di pre
sentare il bilancio della loro 
attività passata ed il pro
gramma per il futuro. 

Ironizzando sul solito «rap
porto segreto » di cui Sceiba 
sarebbe in possesso, Secchia 
ha messo in rilievo come 
questo ministro onnipotente 
che conosce tutti i « rapporti 
segreti », ignorasse che le 
proposte di pace avanzate 
dall'Unione Sovietica stesse 
ro per essere prese in consi 
derazione dagli Stati Uniti 
d'America, al punto che la 
conclusione delle trattative 
per lo scambio dei prigionie
ri coreani è giunta per i mi
nistri clericali come un ful
mine a ciel sereno. 

I progressi fatti nelle ulti
me settimane dalle proposte 
e dalle iniziative per una di
stensione internazionale, per 
la fine della guerra calda in 
Corea e della guerra fredda 
nel mondo sono giunte tan
to inaspettate per De Gaspe
ri e per Sceiba che ne sono 
rimasti così disorientati da 
essere costretti a ritardare 
l'apertura della loro campa
gna elettorale. I nostri gover
nanti. ha continuato Secchia, 
hanno sentito il bisogno, pri
ma di parlare, di correre a 
Parigi per sentire se Eisen-
hower ha proprio parlato 
sul serio, se ha veramente in
tenzione di prendere in esa
me le proposte di pace della 
Unione Sovietica. 

Se il ministro Sceiba non 
corresse dietro ai documenti 
segreti, spendesse meglio il 
denaro del contribuente ita
liano e si limitasse a giudi
care i partiti politici ed i lo
ro programmi dai fatti e dai 
documenti reali e non da 
quelli che fabbrica lui o che 
va acquistando da compia
centi falsari, certe sorprese 
non gli accadrebbero. 

I discorsi dei dirigenti la 
politica degli Stati Uniti d'A
merica non solo sono giunti 
inattesi per De Gasperi ed i 
suoi, ma li hanno contristati 
perchè le prospettive di di
stensione internazionale e di 
pace sconvolgono tutti i lo
ro piani, di odio e di divisio
ne. Ma noi. ha continualo 
Secchia, non seguiremo il 
metodo adottato dal ministro 
Sceiba, non discuteremo la 
politica della Democrazia 
cristiana tirando fuori docu-
men" segreti, ma basandoci 
su Quello che questo partito 
scrive sui s-uoi giornali e su 
quello che ha fatto e fa. 

A questo punto l'oratore ha 
icordato i princìpi fonda

mentali della Costituzione re
pubblicana che non hanno 
trovato alcuna pratica appli
cazione per l'ostruzionismo 
condotto durante l'intera l e 
gislatura dal partito demo
cristiano. I clericali, infatti, 
hanno impedito che la Costi

le fosj-e compiuta ed 
applicata, perdio hanno in
tenzione — e lo confessano 
apertamente — di modificarla 
sostanzialmente nell'avvenire. 

Dobbiamo riconoscere pe
rò che nel bilancio della D e 
mocrazia cristiana non vi so 
no solo le ro»o non fatte e le 

promesse non mantenute. 
Qualche cosa il governo cle
ricale ha pur fatto nei cinque 
anni trascorsi! Ha portato 
l'Italia nel blocco Atlantico, 
ha alienato la sovranità e la 
indipendenza nazionale, ha 
messo i nostri soldati al ser
vizio dello straniero, ha con
segnato allo straniero i no
stri porti ed intere province 
per farne basi militari ed ae
ree. ha aumentato il numero 
dei disoccupati, ha sconvolto 
e messo in crisi l'economia 
nazionale, ha favorito i gran
di gruppi monopolistici che 
hanno realizzato enormi pro
fitti. 

Mentre i salari dei lavora
tori sono rimasti immutati e, 
di fatto, sono diminuiti per
chè la loro capacità d'acqui
sto è diminuita in seguito al
l'aumento del costo della vita, 
Ì profitti deìla Montecatini, 
della Edison, della Pirelli, 
della Snia Viscosa sono par
sati da 8 miliardi di lire nel 
1949 ai 19 miliardi e mezzo 
di lire denunciati nel 1951. 

Nessuno de; problemi fon 

riamente affrontato dal go 
verno democristiano. Le sole 
indicazioni che De Gasperi 
ha saputo dare per risolvere 
il problema della disoccupa
zione sono state l'emigrazione, 
il riarmo, le ordinazioni mi 
litari, i cantieri scuola. 

Nessuno di questi espedien
ti può risolvere la crisi eco
nomica del Paese. Alcuni so
no ridicoli, altri, come quello 
delle ordinazioni militari di 
cui De Gasperi di ritorno da 
Parigi mena gran vanto, ag
gravano ancora di più la cri
si della nostra economia e 
non risolvono neppure tem
poraneamente hi situazione 
delle diverse categorie di la
voratori, perchè il sollievo 
temporaneo che le ordinazio
ni belliche possono portare 
a qualche gruppo di lavora
tori va a scapito di tutti gli 
altri. Le ordinazioni militari 
non concernono beni di con
sumo e strumenti di produ
zione. non servono a dare 
slancio all'economia del Pae
se ed a migliorare le condi
zioni di vita dei lavoratori e 

damentali della vita econo-;del popolo. L'espediente delle 
mica e della ricostruzione ordinazioni militari aggrava 
del nostro Paese è stato se-Ma crisi economica e può co

stare molto caro al Paese. 
Come è possibile uscire 

dalla situazione? — si chiede 
Secchia a conclusione del suo 
discorso. La strada giusta è 
stata indicata più volte dal 
Partito comunista. Il PCI ap
poggia incondizionatamente 
il Piano del Lavoro presen 
tato dalla CGIL. Esistono le 
condizioni economiche e po
litiche per la realizzazione 
di tale piano. Ma a questo 
i-cono è necessario spezzare 
il monopolio politico del par 
tito democristiano e creare 
con il voto del 7 giugno le 
condizioni perchè l'Italia pos* 
sa avere un governo di pace 
che assicuri la realizzazione 
di lina politica di ricostru
zione e di rinnovamento so
ciale. 

Gli altri comizi 
del Part i to comunista 

Altri grandi comizi, ai quali 
hanno assistito migliaia di cit
tadini. sono stati tenuti dal 
compagno sen. Emilio Sereni. 
che ha parlato ad Avellino e a 
S. Martino Vallecaudina, dal 

compagno Mario Alicata a Reg
gio Calabria, dal compagno Fau. 
sto Gullo a Cosenza. 

Amministrazione unitaria 
dopo le dimissioni d.c. . 

PIEVE DI TECO, 27. — Do
menica, alle ore 17, nel corso 
di u n a pubblica assemblea 
tenuta dinanzi al Municipio, 
il dott. Gabriello Gabrielli, 
Sindaco di Pieve di Teco, Co
mune dell'entroterra imperie
se, ha annunciato alla citta
dinanza di aver dato le di
missioni da Sindaco. 

Il dott. Gabrielli, un indi
pendente eletto nella lista de
mocristiana, ha annunciato 
inoltre che è intendimento del 
Consiglio di p r o c e d e r e nei 
prossimi giorni alla forma
zione di una nuova giunta 
che comprenda anche i rap
presentanti dell'attuale mino
ranza socialcomunista, 

Ciò significa, secondo le af
fermazioni del Sindaco, che si 
avrà a Pieve una ammini
strazione di « unità ammini
strativa» e di carattere de
mocratico. 

Il P.C.I. propone di abolire 
il dazio e i balzelli sui vino 

// compagno Luigi Longo illustra in Piemonte le proposte dei comunisti a favore dei 
contadini — La politica del governo democristiano ha aggravato la crisi agricola 

11 vice segretario del Par
tito comunista italiano Lui
gi Longo ha parlato domenica 
pomeriggio, a una gran folla 
di contadini che si era ra
dunata nella piazza Assunta 
di Ovada. 

Da tutto l'Ovadese sono af
fluiti i lavoratori della terra. 
Piccoli proprietari, fittavoli, 
mezzadri, uniti agli operai 
di Ovada hanno dato vita a 
una grande manifestazione 

Il compagno Longo è giun
to a Ovada verso le ore 16, 
fatto segno a calorose mani
festazioni di simpatia. I la
voratori della terra innalza
vano grandi cartelli che rias
sumevano le fondamentali ri
vendicazioni dei contadini 
italiani: « Sia abolito il dazio 
sul vino » - « Le alte tasse ci 
rovinano » - « La piccola 
proprietà va verso il falli 
mento ». 

Dopo brevi parole del com 
pagno Carlo Campora e del 
sindaco dj Ovada, Vincenzo 
Ravera. Luigi Longo ha pre
so a illustrare, tra la v iv i s 
sima attenzione generale, le 
proposte di legge avanzate 
da numerosi parlamentari 
della opposizione capeggiati 
dallo stesso Longo per l'a
bolizione del dazio sui vini 
comuni. Longo ha innanzi 
tutto dimostrato che il set
tore vitivinicolo è fra i più 
importanti dell'economia ru
rale del nostro Paese. 

« Qualcuno ha cercato di 
ironizzare — ha affermato 
Longo — sul fatto che pro
prio noi ci occupiamo di que
ste questioni. Perchè non do
vremmo farlo? Siamo gente 

che guardiamo in faccia alla 
realtà, che non ci sciacquia
mo la bocca con grosse pa
role di patria, di libertà, di 
democrazia, ma che operiamo 
concretamente, seriamente, 
affinchè queste parole abbia
no un significato di giustizia 
sociale ». 

L'oratore ha poi dettaglia
tamente illustrato la propo
sta di legge dell'opposizione 
Allo stato attuale delle cose 

(KX) MILA Cl'ITADINI ALLE ARMI VOLERANNO IL ? GIUGNO 

U servizio militare non pregiudica 
l'esercizio dei diritti politici dei cittadini 

intervista con il s@na.tore MA.R.10 PALERMO 

.,...,... non socialisti, forse de-
o a duemila ove*"'. De Gn- jinocristiani. siciiranicnfr di 

eri ha arvto n*,nVi 'ir rn- \ partili a noi nrrerst. renutt 
r a . Tnrnmn vr> j là a sr.it :rìo qucs'o - Pcpp 

La nave «etielira 

Non vale la pena — # a c'è/- i 
poi il 6 febbraio' 5u alla 

amera il ministro Aldisio. — 
on vale la pena jìszisarc 

indie al porto coni.nerciale, 
-Ilo, grande e invitante ma 
serto. Ieri c'era una sola 

m «caricare carbone. Era 
letica e i tarantini rfeor-

eranno per nn pezzo ti suo 
e — « Lermopioo 

•no 3. A ogni parola che egli 
',vicera. r,. '•«./<• i;«T.,or « •».-!, 
savana, si vedeva che pen 
sarano, e subito dopo com
memorano sotioroco: rspri 
metano la propria imprrs-
s iour n quelli che sta catto 
vicino, sentivano e approva 
vano i rari passi del discoi 
so. Dissentirono anche, rcr 
tornente, e noi che stavamo 
ira la folla ce ne accorgerà 
mo diinrnmrnte." ma s» tro 

' t a r a n o anche d'accordo « ~chè ha dato da mangiare i , ,. 
qualcuno per vu(.u.he " , 3 " ° a ,,,aPO chc plt a r ° " 

o m o . 
Se lo sguardo si sp'-iiy noi 
no la campagna, per avere 

n quadro cui. pleìo ildlu $l-
occorre che esso 

'unga fino all'altra -^tremito 
el * racco », a Lecce, ia ter-

del tabacco. Hon è neanche 
na settimana che le tabac-
ine hanno concluso ritlo-

imentc una delle più luu-
e e dure lotte da e.vse ic-

evnae per Tft>md<c»re VA na
che servisse effettiva^ 

te a comprare gualche 
sa da mettere sotto i denti. 

bbene il governo ha già an-
uneìato che ridurrà ta cot-
tvazione. del tabacco. 

Per quanto riguarda la crisi 
l vimo e dcU'olio le proipet-

menti si svrscquirano. i dìs 
sensi erano se >T>rr » mori 

•Von era forse sacroxnnttt 
v*rilà quella che diceva Di 
Vittorio sulla miseria nera 
de ; braccianti pugliesi, sulla 
beffa della legge «tralcio 
sulla irrisorietà delle oensto-
?ti, sul pericolo della legge 
delega per gli statali, sulla 
ottusità governativa per l'ac
conto al dipendenti pubblici 
sul pericoli che rappresenta 
per il paese la politica atlan
tica di D e Gasperi? E al
lora? 

Sotto il sole cocente di 
una estate incipiente, sotto 
quello stesso sole che, a «en-
tire De Gasperi. sarebbe la 
causa del mancato «cilueeo 

Nelle pro-siine elezioni po
litiche i tmtiian a«ie armi vo
teranno nelle citta dove ore-
stano serviz o. Su questa inte
ressante questione abbiamo 
domandato oicuni chiarimenti 
al senatore Mano Palermo, ex 
Sotto-egro i n o alia Guerra e 
membro iella Commissione 
Difesa del -"^nato 

— Q n a l > il r.umero dei 
militari eh? il 7 giugno an
dranno alle urne? — abbiamo 
chiesto al $«n. Palermo. 

— Voteranno, se non erro. 
circa 400 *nila soldati, sottuf
ficiali e ufficia li dell'Esercito. 
Marina e Aviazione; 70 mila 
carabinior: e 75 mila agenti 
di PJS. Inoltre te aliquote 
della Guania di Finanza e 
degli agent: d- custodia: in to
tale circa GOfì mila votanti. 

— Come viene recapitato 
loro il certificato elettorale? 

— Dal Comune dì prove
nienza; quindi e utile che le 
famiglie degli interessati si 
assicurino che il recapito av
venga tempestivamente ad 
evitare disguidi ed esclusioni 
ingiustificate. La legge eletto
rale, all'art. 18. stabilisce che 
gli stessi Comandi, entro 10 
giorni dalla convocazione dei 
comizi, devono richiedere al 
Sindaco competente la tra
smissione dei certificati e let
torali par aaeguiroa. iauaadja*-

tamente la -.onsegna ai mili
tari. 

— 7n quali forme i cittadini 
alle armi tu'.'t.ciperanno alla 
campagna tlettorale ver ave 
re una gim'a informazione e 
per trame libero orienta
mento? 

— L'ari J»2 delia Costitu-

Maxi* rate: 

zione reyuouncana stabil isce, prese iniztuiive specifiche af-
chiaraineiv? erte rademui-j finché a :uiti » militari fosse-
mento del servizio militareiro i l lustrati i programmi dei 
«on pregiudica i diritti poli- vari p a r t i i ' ' 
liei del .~:u«auio. Da questa 
norma discende sia il diritto 
del militare ad eleggere e ad 
essere eletto, sia il diritto di 
avere pie.n.» e ubera informa 

— Non nu ^are. Purtroppo 
però si deve d u e cne la radio 
e spesso aicuni comandanti 
intervengano m modo tale che 

. . . .al militare ^ u n g e una infor
z a n e delle .oee. cei program- m az ìone Sformata e interes-
mi. degli ?cmeiamenti e delle yata di 
candidature di una campagna 
elettorale 

— Vn->I dire dunque che 
il militare ade armi durante 
ia campagna elettorale può li
beramente partecipare ai co
mizi e alle conferenze di oani 
partito e 'fi opm candidato? 

— Evidentemente. Ed ogni 
limitazione a: questo pieno 
diritto è una v.dazione della 
legge. M-» c e di Più: il mili
tare alle arm: ha anche il di
ritto, come tutti gì; altri cit
tadini, di intorniarsi attraver
so la stampa e il materiale 
elettorale t volantini, opusco 
li, ecc.) di tutt-, i partiti. Ciò 
non può essere impedito nep
pure in tempi normali, per
chè rientra nei diritti costi
tuzionali. canio meno durante 
la campagna elettorale. Infat
ti la legge elettorale dice (ar
ticolo 73) che chiunque im
pedisce la d.ffusione di stam
pa di propaganda elettorale 
commette un reato punibile 
con la reclusione. 

— Durante le passate cam-
pafina elaMoroH «ono «tate 

ali orogrammi: ciò, 
oltre che on evidente abuso 
di autori'-à. t spesso un'aperta 
violazione Jeii'ari. / l della 
legge in cui e detto che colui 
che. invesi.to d'un pubblico 
potere civ:Ie o miniare, aou-
sando de'.ie propiie attribu
zioni, si adopera a vincolare 
i suffragi óeen elettori, è pu
nito con ta reclusione. Sareb
be certo Jua Prova di serietà 
e di ieai'à demociatica con
sentire cne fuon della caser
ma e neile ore di iibera usci
ta ì milita-, ai una determi
nata località siano Uberi di 
partecipare ad apposite riu
nioni, organizzate, a turno, dai 
vari partiti in accordo con le 
Autorità n.ilÌM»ri «ocali. Na
turalmente aenza pregiudicare 
con e ie ii diritto indiscutibile 
del mil itale a naxiecipare c o 
me e dove meguo gli piaccia 
ai comizi s« tco i«u nelle ore 
di liberta. E* questa una pro
posta che potrebbe esser por
tata, a mìo *w*so. nelle riu
nioni interpartitiche convo
cate dalle Prefeilute per re
golare l'andamento della cam
pagna el*;t«aJa. 

Luigi Longo 

il vino in Italia è come un 
<i sorvegliato speciale », non 
può muoversi cioè senza ac
compagnamento di quegli ar
cigni guardiani che sono i 
dazi, le bollette, i vari bal
zelli, insomma, che creano 
inevitabilmente gravi conse
guenze. 

aientre al produttore il v i 
no viene pagato in modo 
inadeguato, gli stessi consu
matori della città devono-pa
garlo a prezzo esorbitante. 
Recent; statìstiche dimostra
no come le masse operaie cit
tadine considerino ormai il 
vino come un genere di lus
so. E' che accanto al dazio 
si pone anche la speculazio
ne che il governo del 18 apri
le non ha mai combattuto. Si 
calcola che almeno 8 milioni 
di ettolitri di vino vengano 
prodotti in Italia artificial
mente. Perchè non si stronca 
questo vergognoso fenomeno 
speculativo? 

Il patrimonio rappresenta
to dall'economia vitivinicola 
italiana è di migliaia di mi
lioni di lire. Almeno tre mi
lioni e mezzo di viticoltori 
sono direttamente interessa
ti; ebbene, questo patrimonio 
è in serio pericolo. I parla
mentari dell'opposizione se 
ne sono preoccupati e hanno 
avanzato la proposta di leg
ge che tende ad abolire il 
dazio. Di fronte alla preoc
cupazione dei comuni, che 
verrebbero a perdere con la 
abolizione del dazio una par
te de; loro introiti, noi ab
biamo suggerito la strada 
giusta. Abbiamo chiesto che 
vengano stanziati 32 miliar
di di lire sul nuovo bilancio 
onde integrare la finanza l o 
cale. 

Di fronte alle disastrose 
spese per il riarmo sostenu
te dal governo attuale, que
sta cifra è assa; modesta, ma 
potrebbe permettere l'avvia
mento a soluzione di uno dei 

più angosciosi problemi del
la nostra vita agricola. 

Longo esamina quindi i va
ri aspetti della crisi che at
tanaglia la nostra agricoltu
ra e ricorda come le forze 
politiche di sinistra si -siano 
costantemente battute per la 
loro soluzione. 

Cosa ha fatto il governo 
onde rimediare alla situazio
ne disastrosa che si è creata 
in questi ultimi cinque anni 
nelle nostre campagne? 

Ha fatto le cose opposte a 
quelle che avrebbe dovuto 
fare, ha imboccato la strada 
della difesa della speculazio
ne. ha lentamente soffocato 

la piccola proprietà, si è im
barcato nell'avventura di una 
nuova politica autarchica 
non più italiana ma europea. 
Tale politica esige che ven
gano sacrificate alcune fonti 
vitali della nostra economia, 
nell'esclusivo interesse dei 
Paesi atlantici. 

Di fronte a questo tradi
mento, le masse agricole i ta
liane voteranno, il prossimo 
7 giugno, contro il governo 
clericale e contro tutte le 
forze che lo appoggiano. 

Un lungo, caloroso applau
so ha accolto la conclusione 
del discorso del vice segre
tario del Partito comunista 
italiano. 

PUBBLICATE DALLA «GAZZETTA UFFICIALE» 

Le nuove misure 
delle pensioni di guerra 

La Gazzetta Ufficiale ha pub-\ 
blicato il testo della Legge ri
guardante la concessione di 
miglioramento a l l e pensioni 
della vedova, degli orfani, ge
nitori, collaterali ed assimilati. 
dei Caduti in guerra, ed alle 
pensioni d ^ g l i Invalidi di 
guerra. 

Alla vedova del militare, 
morto per causa di servizio di 
guerra o attinente alla guerra. 
o del civile morto per fatti di 
guerra, è concesso, in aggiunta 
alla pensione di guerra, un as
segno supplementare: di annue 
lire 24.000 per l'esercizio fi 
nanzìario 1953-54; dì annue 
lire 63.000 per l'esercizio 1954-
1955; e di annue lire 102XKH) 
per l'esercizio 1955-56 e per 
gli esercizi successivi. Detto 
assegno spetta pure, in eguale 
misura, agli orfani di guerra, 
i quali conseguano, o abbiano 
conseguito, la pensione di guer
ra per diritto proprio. Uguale 
diritto compete pure alla vede
va e agli orfani che conseguo
no. od abbiano conseguito, il 
trattamento di rìversibilita. 

Ai genitori, ai collaterali ed 
agli assimilati del militare 
morto per causa del servizio 
di guerra o attinente alla guer
ra o del civile deceduto per 1 
fatti di guerra contemplati nel
l'art. 10 della Legge 10 agosto 
1950. quando siano e vengano 
in possesso di pensione di guer
ra. è dovuto un assegno sup
plementare: di annue lire 12 
mila per l'esercizio finanziario 
1953-54, di annue lire 26.400 
per l'esercizio 1954-55, e di an
nue lire 40.800 per l'esercizio 
1955-56 e per gli esercizi suc
cessivi. Detto assegno, in egua
le misura, spetta pure al ge
nitore che consegua, od abbia 
conseguito, la pensione speciale. 

Agli Invalidi della prima ca
tegoria sprovvisti di assegno di 
superinvalidità ed agli invalidi 
dalla seconda all'ottava cate-

gori-:, l'assegno supplementare 
non riversibile è elevato, con 
effetto dal 1. luglio 1953, ri
spettivamente a lire 239.280, 
88.500, 60.617, 39.609, 25.693, 
20.868, 16.178, 10.596. 

L'ammontare dell'assegno di 
incollocamento, per gli invalidi 
di guerra forniti di pensione od 
assegno di categoria inferiore 
alla prima, è elevato con effet
to dal 1. luglio 1953 da lire 72 
mila a lire 144.000 annue. 

La indennità mensile per la 
assunzione e la retribuzione di 
un accompagnatore, e che è 
dovuta anche nel caso che il 
servizio di accompagnamento 
venga disimpegnato da un fa
miliare del minorato, è stabi
lita nelle seguenti misure: Let
tera A lire 30.000; A bis 27.000: 
B 24.000; D 20.000: E 15.000: 
F 15.000: G 12.000. 

Le dette indennità sono ri
dotte ome segue per i Grandi 
Invalidi residenti in comuni in
feriori ai 100.000 abitanti: Let
tera A lire 27.000; A bis 24.000; 
B 21.000; C 19 000: D 17.000; 
E 12.000; F 12.000; G 9.000. 

E" data facoltà al Grande In
valido della scelta tra l'accom
pagnatore militare e la inden
nità di accompagnamento. La 
indennità è corrisposta anche 
quando gli invalidi siano rico
verati in ospedale o in altri 
luoghi di cura. 

Suicida m ex direttore 
di proitozìore della «Tosi» 
LEGNANO, z; — Viva Im

pressione ha destato a Legnano 
il suicidio dell'ex direttore di 
produzione delta « Franco Tosi ». 
mg. Edoardo Cotta, di 51 anni 
Il suicidio è avvenuto questa 
mattina alle ore 7,45 presso" la 
abitazione del Cotta, via Cairoti 
(villini Tosi). 

La polizia, accorsa sul luogo 
ha rinvenuto nelle tasche del 
suicida due lettere dette quali 
una indirizzata alla madre e una 
alta moglie. 
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